
 

PPrroott..  NN..  11332211  ddeell  __1144--0044--22001100  

CC  OO  MM  UU  NN  EE      DD  II      GG  OO  RR  GG  OO  GG  LL  II  OO  NN  EE                                    
PPrroovviinncciiaa  ddii  MMaatteerraa 

 
AREA TECNICO-MANUTENTIVA 

 

 
 

BANDO DI GARA D’APPALTO PER POCEDURA APERTA 
 

OGGETTO: Lavori di “Risanamento Ambientale per la Fruibilità di Madonna del Pergamo”. 

  

Cod. CUP: G62E10000000002 

Cod. CIG: 0464923298 

 

 In esecuzione della  Determinazione Dirigenziale a contrarre n. 59 del 14-04-2010 del Responsabile dell’Area 

Tecnico-Manutentiva, esecutiva nei modi di legge, è indetta una gara per l’appalto dei lavori indicati in oggetto, 

mediante procedura aperta, ai sensi della vigente norme in materia di affidamento di lavori pubblici. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE: Comune di Gorgoglione – Via Roma n° 159 – 75010 Gorgoglione – Tel. 

0835/560078 – fax 08/560257. 

 

2. PROCEDURA DI GARA: procedura aperta ai sensi degli artt. 3, c. 37, 54 e 55, 121 e 122 del D.lgs. 12.4.2006, n. 

163, con il criterio di cui all’art. 89 del D.P.R. n. 554/1999. 

 

3. LUOGO DI ESECUZIONE: Comune di Gorgoglione – Loc. Madonna del Pergamo. 

 

4. DESCRIZIONE DEI LAVORI: Demolizione di pavimentazione; Pavimentazione in pietra locale di Gorgoglione 

ad opera incerta, tranciata e squadrata; Cordoni in pietra locale; Impianto elettrico; Sistemazione verde, etc. 

 

5. NATURA DEI LAVORI: Lavori edili.  

Ai soli fini del rilascio del certificato di esecuzione i lavori si intendono appartenenti alla categoria “OG1”. 

 

6. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO: (compresi oneri per la sicurezza) con corrispettivo a misura: 

euro 80.003,19 (Ottantamilamilatre/19). 

 

7. ONERI PER L’ATTUAZIONE DEI PIANI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO: euro 

1.168,23 (Millecenosessantotto/23). 

 

8. IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI AL NETTO DEGLI ONERI DI SICUREZZA: euro 78.834,95 

(Settantottomilaottocentotrentaquattro/95). 

 

9. MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO: a misura, ai sensi di quanto previsto dal 

combinato disposto degli artt. 53, comma 4, e 82, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163. 

 

10. TERMINE DI ESECUZIONE: Giorni 240 (duecentoquaranta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 

consegna dei lavori. 

 

11. DOCUMENTAZIONE E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE: 
 Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione 

alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della 

stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, l’elenco 

prezzi posto a base di gara, lo schema di contratto ed il capitolato speciale di appalto sono a disposizione dei 

concorrenti presso la sede della stazione appaltante nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00, e 

nei giorni di martedì e giovedì anche dalle ore 16.00 alle ore 18.00.  

 

12. TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE: entro le ore 13,00 del giorno 10-05-2010, pena 

l’esclusione. 

 



 

13. INDIRIZZO PER LA TRASMISSIONE DELLE OFFERTE: Comune di Gorgoglione – Settore Area Tecnica 

– Via Roma n° 159 – 75010 Gorgoglione (MT). 

 

14. SVOLGIMENTO DELLA GARA: prima seduta pubblica il giorno 11-05-2010 alle ore 9,00 presso la sede la 

sede municipale di Gorgoglione; eventuale seconda seduta pubblica  il giorno 25-05-2010 alle ore 10,00. 

 

15. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: la procedura di apertura dei plichi avverrà in 

seduta pubblica, aperta e accessibile a chiunque vi abbia interesse; si precisa tuttavia che solo i soggetti legittimati 

per legge, vale a dire i legali rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 18 ovvero soggetti, uno per 

ogni concorrente, muniti di procura speciale con sottoscrizione ai sensi di legge, loro conferita dai suddetti legali 

rappresentanti, potranno formulare richieste, osservazioni e quant’altro da inserire nel verbale di gara. 
 

16. CAUZIONE:  
l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione provvisoria non inferiore ad € 1.600,06, pari al 

2% dell’importo complessivo dell’appalto, costituita con le modalità e nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 

75 del D.lgs. 12.4.2006, n. 163. La cauzione dovrà in ogni caso essere conforme ai modelli approvati con Decreto 

del Ministero delle attività produttive 12/04/2004, n. 123 (G.U. 11/05/2004 n. 109). L’importo della garanzia è 

ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso della certificazione di cui al comma 7 dell’articolo 

sopraccitato. 

 

All’atto del contratto l’aggiudicatario deve prestare: 

a)  cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 113 del D.lgs. 12.4.2006, n. 163; 

b)  polizza assicurativa, ex art. 129, comma 1, del D.lgs. 12.4.2006, n. 163, che tenga indenne la stazione 

appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati per una somma assicurata non inferiore 

all’importo del contratto e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nella 

esecuzione dei lavori con un massimale pari a € 500.000,00, sino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 

 

17. FINANZIAMENTO: Regione Basilicata - Fondi PROGRAMMA OPERATIVO VAL D’AGRI. 
  
18. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 
 concorrenti di cui all’art. 34 del D.lgs. 12.4.2006, n. 163, nonché concorrenti con sede in altri stati membri 

dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000. 

 

19. PRESA VISIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO: 
 costituisce condizione di partecipazione alla gara l’effettuazione, ai sensi dell’art. 71, comma 2, del D.P.R. n. 

554/1999 e s. m., dell’esame degli elaborati progettuali, attestata secondo quanto disposto nel disciplinare di gara. 

 

20. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA 
PARTECIPAZIONE:  

 (caso di concorrente stabilito in Italia in possesso dell’attestato SOA)  
 i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui 

al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione 

in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere . 

         (caso di concorrente stabilito in Italia non in possesso dell’attestato SOA) 
          I concorrenti  all’atto dell’offerta devono possedere i requisiti di cui all’articolo 28 del D.P.R. 34/2000 in misura 

non inferiore a quanto previsto dal medesimo articolo 28; il requisito di cui all’articolo 28, comma 1, lettera a), 

deve riferirsi a lavori della natura indicata al punto 5 del presente bando. 

 (caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea) 
 i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal D.P.R. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, 

del suddetto D.P.R. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi; 

la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b), del suddetto D.P.R. 34/2000, conseguita nel 

quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo 

complessivo dei lavori a base di gara. 

 

21. AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 163/2006 e successive modificazioni e integrazioni, il concorrente può soddisfare 

la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo, 

avvalendosi anche dei requisiti di un altro soggetto, rispettando scrupolosamente le prescrizioni dettate dal citato 

art. 49. 

 

22. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA: l’offerta è valida per 180 giorni dalla scadenza fissata per la 

ricezione delle offerte. 

 



 

23. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 
massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo a base di gara al netto degli oneri per 

l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 8 del presente bando.  (Ai sensi della lett. a) dell’art. 82 del 

D.Lgs. n. 163/06).  

 

24. VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante. 

 

25. ALTRE INFORMAZIONI: 

 a) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.lgs n. 

163/2006 e ss.mm.ii., di cui alla legge 68/99, nonché coloro che si trovano nelle condizioni di cui all’art. 1, 

comma 14, del D.L. 210/2002 convertito nella Legge 266/2002; 

 b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste 

dall’articolo 122, comma 9, del D.lgs. n.163/2006 e successive modificazioni e integrazioni; nel caso di offerte 

in numero inferiore a dieci non si procede ad esclusione automatica ma la stazione appaltante ha comunque la 

facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse; 

 c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e 

conveniente;  

 d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 

 g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di 

traduzione giurata; 

 h) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in altra 

valuta, dovranno essere convertiti in euro; 

 i)  i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’articolo 23 del capitolato speciale d’appalto; 

 j)  gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; 

 k) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è 

obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture 

quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate; 
 m) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza arbitrale ai sensi dell’articolo 241 e 243 del D.lgs. 

n. 163/2006 e successive modificazioni; 
 n) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 34, comma 1, lettere d), e) ed f), del D.lgs. n. 163/2006 e 

ss.mm.ii., i requisiti di cui al punto 20 del presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui 

all’articolo 95, comma 2, del D.P.R. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui 

all’articolo 95, comma 3, del medesimo D.P.R. qualora associazioni di tipo verticale; 

 o) la contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, sulla base dei prezzi unitari di 

progetto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) verrà detratto l’importo conseguente al ribasso offerto 

calcolato con la seguente formula [SAL*(1-IS)*R] (dove SAL = Importo stato di avanzamento; IS = Importo 

oneri di sicurezza/Importo complessivo dei lavori; R = Ribasso offerto), per fare in modo che l’importo degli 

oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non sia assoggettato a ribasso; le rate di acconto saranno pagate con 

le modalità previste dall’articolo 16 del capitolato speciale d’appalto; 

 p) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della legge 675/96, esclusivamente nell’ambito della 

presente gara; 

 q) responsabile del procedimento: Geom. Donato Vincenzo GAGLIARDI – Via Roma n° 159 – 75010 

Gorgoglione – tel.   083/560078. 

 

 Gorgoglione, lì 14-04-2010 

 

                                                                                                      IL RESPONSABILE DELL’ARE TECNICA 

                     Geom. Donato Vincenzo Gagliardi 
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    AREA TECNICO-MANUTENTIVA 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
 

OGGETTO: Lavori di “Risanamento Ambientale per la Fruibilità di Madonna del Pergamo”. 
 

Art. 1 
Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo raccomandata 

del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui ai 

punti 12 e 13  del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, entro il suddetto termine 

perentorio, all’ufficio protocollo della stazione appaltante. 

I plichi devono essere chiusi e sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare all’esterno – 

oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso – le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e 

all’ora dell’espletamento della medesima. 

Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di 

chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A – Documentazione” e “B – Offerta 
economica”. 

 

A) Nella busta “A- Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti: 

 

1) Domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente 

costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituiti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i 

soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della 

sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei 

sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso 

va trasmessa la relativa procura. 

 Si precisa che sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34 del D.lgs. 12.4.2006, n. 163 e ss.mm.ii., nonché 

i concorrenti con sede in altri Stati diversi dall’Italia ex art. 47 del D.lgs n. 163/2006 ed alle condizioni di cui all’art. 

3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i.. 
 E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea e/o consorzio di cui all’art. 34, 

comma 1, lett. d), e), f) del D.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., ovvero partecipare in forma individuale qualora partecipi in 

associazione e/o consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), f) del D.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. ovvero partecipare 

contemporaneamente come autonomo concorrente e come consorziato. 

2) (nel caso di concorrente in possesso dell’attestazione SOA) 
 Attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da 

copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, 

più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità 

degli stessi), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso 

di validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere 

oppure dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 relativa/e alle suddette attestazioni. 

 Ai fini del requisito richiesto con la certificazione SOA è ammesso l’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 49 del 

D.lgs. 12.4.2006, n. 163 e successive modificazioni ed integrazioni, mediante la produzione, nel rispetto delle 

prescrizioni del D.P.R. n. 445/2000, della documentazione prevista dal succitato art. 49. 

3) Dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non 

residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo  la legislazione dello stato di appartenenza, 

con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 

 3.1. indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di 

lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 38 comma 1 lettere a), b), c), d), e), f), g), h), 

i), l), m), m-bis), m-ter), m-quater) del D.lgs. n. 163/2006 (così come modificato dal D.Lgs. n. 113/2007 – 

D.Lgs. n. 152/2008 - legge 94/2009 e legge 166/2009) e da qualsiasi altra disposizione legislativa e 

regolamentare, e precisamente: 

a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di tali situazioni; 



 

b) attesta che nei confronti del legale rappresentante dell’impresa non è pendente un procedimento per 

l’applicazione delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una 

delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

 (l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 
società): 

c) attesta che nei propri confronti del legale rappresentante dell’impresa non è stata pronunciata sentenza di 

condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza 

di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno allo Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale e condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno 

o più reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 

dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, della direttiva Ce 2004/18;  

 (è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, della direttiva Ce 2004/18;  l’esclusione e il divieto operano se la 
sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o il direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; del socio o del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, degli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 
società o consorzi); 

 N.B. Poiché l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando, qualora l’impresa non dimostri di aver 
adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata, il concorrente 
deve dichiarare: 

 - se vi siano o non vi siano soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di 
direzione tecnica, cessati dalla carica nell’ultimo triennio antecedente la data di pubblicazione della 
gara; 

 - qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione oppure l’indicazione delle sentenze 
passate in giudicato, i decreti penali irrevocabili e le sentenze di applicazione della pena su richiesta, 
in capo a tali soggetti cessati; 

 - qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto per i quali sussistono cause di 
esclusione, dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata del soggetto cessato; 

d) di  non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 

appaltante che bandisce la gara; 

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non aver reso false dichiarazioni in 

merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento 

dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) attesta l’osservanza delle norme della legge n. 68/1999 che disciplina il diritto dei lavoratori disabili; 

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), 

del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 

la pubblica amministrazione; 

m-bis) che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione SOA per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci come risultanti dal casellario informatico; 

m-ter) che non risultano iscritte nell’Osservatorio dei contratti pubblici, istituto presso l’Autorità per la 

Vigilanza sui Contratti Pubblici, segnalazioni a proprio carico di omessa denuncia dei reati previsti agli artt. 

317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13.3.91, n. 152 convertito in legge 

12.7.1991, n. 203 emergenti da indizi a base di richieste di rinvio a giudizio formulate nei tre anni 

antecedenti la pubblicazione di gara. 

m.quater) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con nessun 

partecipante alla procedura di gara; ovvero, in caso positivo: 

 di essere in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente 

l’offerta, con l’indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione. 

 N.B. Il concorrente deve presentare, in separata busta chiusa, documenti utili a dimostrare che la situazione 

di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. La stazione appaltante esclude i concorrenti per 



 

i quali si accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 

elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta 

economica. 

Inoltre: 

n) dichiara di non essere incorso nei due anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando di gara nei 

provvedimenti previsti dall’art. 44 del D.Lgs. 25-07-1998 n. 286 per gravi comportamenti ed atti 

discriminatori per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi; 

o) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 

p) attesta l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 383/2001 e 

s.m.; 

q) attesta l’osservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 

normativa; 

r) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore 

dei lavoratori, secondo la legislazione vigente, indicando le relative posizioni (sede e numero matricola); 

s) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 

gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di 

sicurezza, nei grafici di progetto; 

   t) attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 
u) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e 

degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione 

nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di 

lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

           v) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed  

eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria 

offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

  w) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il 

prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

           x) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione 

dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi 

azione o eccezione in merito; 

          y) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da   

impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

          z) indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di documentazioni; 

         aa) (nel caso di concorrente non in possesso dell’attestazione SOA) 

  attesta di possedere i requisiti di cui all’art. 28 del D.P.R. 34/2000 in misura non inferiore a quanto previsto 

al medesimo art. 28; 

 eventuale: 

         bb) indica, ai sensi dell’art. 118 del D.lgs. n. 163/2006, quali lavori o parti di opere intende subappaltare o 

concedere in cottimo, avendone la facoltà o l’obbligo;  

 

 4) DICHIARAZIONE/I SOSTITUTIVA/E resa, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000, dai soggetti previsti 

dall’art. 38 c. 1 lett.b) c) e m-ter) del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. con il quale si attesti: 

1) (art. 38 c. 1 lett. b) D.Lgs. 163/2006) nei propri confronti non è pendente un procedimento per 

l’applicazione delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una 

delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

2) (art. 38 c. 1 lett. c) D.Lgs. 163/2006)  nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna 

passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 codice di procedura penale, per reati gravi in 

danno allo Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e condanna, con sentenza 

passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, 

frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, della direttiva Ce 

2004/18;  

3) (art. 38 c. 1 lett. m.ter) D.Lgs. 163/2006) che non risultano iscritte nell’Osservatorio dei contratti pubblici, 

istituto presso l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, segnalazioni a proprio carico di omessa 

denuncia dei reati previsti agli artt. 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 

13.3.91, n. 152 convertito in legge 12.7.1991, n. 203 emergenti da indizi a base di richieste di rinvio a 

giudizio formulate nei tre anni antecedenti la pubblicazione di gara. 

 

 Tale dichiarazione deve essere resa: 

� Dal direttore tecnico (diverso dal titolare) se si tratta di impresa individuale; 

� Dal socio e dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

� Dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 

� Dagli amministratori muniti di potere di rappresentanza e dal direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società 

o consorzio. 



 

 

 5) (Nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) 

a) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 

o funzioni di capogruppo; 

b) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in  materia di lavori 

pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 

  
 6) (caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito): 

 Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. 

 

 

 7)  (caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea): 

  attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal D.P.R. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, 

comma 7, del suddetto D.P.R. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei 

rispettivi paesi nonché di possedere una cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b), del 

suddetto D.P.R. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non 

inferiore a tre volte la percentuale dell’importo complessivo dei lavori a base di gara di sua spettanza; 

  

 

8) Cauzione provvisoria non inferiore ad € 1.600,06, pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, costituita con 

le modalità e nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 75 del D.lgs. 12.4.2006, n. 163. La cauzione dovrà in ogni 

caso essere conforme ai modelli approvati con Decreto del Ministero delle attività produttive 12/04/2004, n. 123 

(G.U. 11/05/2004 n. 109). L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso della 

certificazione in corso di validità di cui al comma 7 dell’articolo sopraccitato, la quale deve essere prodotta, pena di 
esclusione, o in fotocopia autenticata ai sensi del D.P.R. 445/2000 oppure dichiarazione sostitutiva resa sempre ai 

sensi del D.P.R. n. 445/2000 . 

 

 All’atto del contratto l’aggiudicatario deve prestare: 

c)  cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 113 del D.lgs. 12.4.2006, n. 163; 

d)  polizza assicurativa, ex art. 129, comma 1, del D.lgs. 12.4.2006, n. 163, che tenga indenne la stazione 

appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati per una somma assicurata non inferiore 

all’importo del contratto e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nella 

esecuzione dei lavori con un massimale pari a € 500.000,00, sino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 

 

9) Attestazione di presa visione del progetto esecutivo: 
 è obbligatoria la presa visione del progetto esecutivo da parte del concorrente, di un suo rappresentante o direttore 

tecnico, come risultanti da certificato C.C.I.A.A., da attestazione S.O.A. o da apposita delega scritta; questi, munito 

di uno dei predetti atti e di un documento di riconoscimento valido, deve provvedere alla presa visione del progetto e 

munirsi di apposita attestazione rilasciata dagli uffici della stazione appaltante; ogni soggetto che effettua 

l’esame degli elaborati progettuali può espletare tale adempimento per un solo concorrente. 

 

 

La dichiarazione sostitutiva di cui al punto 3) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente 

singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere 

prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE ivi 

compreso la dichiarazione di cui al punto 4) ove richiesta. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da 

procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 

 

La documentazione di cui al punto 8) deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente. 

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9, a pena di esclusione dalla 
gara, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 

 

B) Nella busta “B-Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti 

documenti: 

 

a) Dichiarazione sottoscritta per esteso, con firma leggibile, dal legale rappresentante o da suo procuratore, 

contenente: 

 l’indicazione del massimo ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara, espresso in cifre e in 

lettere, che il concorrente offre per l’esecuzione dei lavori. 

 Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora costituiti la 

dichiarazione di cui alla presente lettera deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 

concorrente, pena l’esclusione dalla gara. 



 

 

 AVVERTENZE: Non sono ammesse dichiarazioni, e quindi comportano l’esclusione dalla gara, che recano 

condizioni o riserve o sono state espresse in modo indeterminato ovvero recanti abrasioni o correzioni.  

 In caso di discordanza fra indicazioni riportate in cifre e indicazioni riportate in lettere prevale quella in lettere. 

 

In caso che il documento di cui alla lettera a) sia sottoscritto da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la 

relativa procura. 

 
Art. 2 

Procedura di aggiudicazione 
 

La commissione di gara,  il giorno fissato al punto 14 del bando, in seduta pubblica, procede a: 

a) verificare la correttezza formale dei plichi pervenuti nonché la loro ammissibilità e, in caso negativo, ad escluderli 

dalla gara; 

b) verificare la correttezza formale delle buste “A-Documentazione” e “B-Offerta economica” contenute nei plichi e, in 

caso negativo, ad escludere l’offerta dalla gara; 

c) verificare la completezza della documentazione contenuta nella busta “A-Documentazione” e, in caso negativo, ad 

escludere l’offerta dalla gara; 

d) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 3 dell’elenco 

dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli 

entrambi dalla gara; 

e) verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del D.lgs. 

n. 163/2006 e successive modificazioni hanno indicato che concorrono – non abbiano presentato offerta in qualsiasi 

altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara; 

f) verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in consorzio ex art. 34, comma 1, 

lettere d), e) ed f) del D. lgs. 12.4.2006, n. 163 e ss.mm.ii. non abbiano presentato offerta anche in forma individuale 

e, in caso positivo, ad escludere l’offerta presentata in forma individuale; 

g) verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse associazioni temporanee o consorzi ex art. 

34, comma 1, lettere d), e) ed f) del D.lgs. 12.4.2006, n. 163 e ss.mm.ii., pena l’esclusione di tutte le offerte; 

h) a sorteggiare un numero di concorrenti pari al 10% del numero dei concorrenti ammessi arrotondato all’unità 

superiore, ai quali, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/06, tramite fax al numero indicato dal concorrente, viene 

richiesto di esibire, qualora non siano in possesso dell’attestazione di qualificazione, entro il termine perentorio di 

10 giorni dalla data della richiesta, la documentazione attestante il possesso dei prescritti requisiti (ex art. 28 del 

DPR 34/2000). 

La documentazione da trasmettere per i soggetti non in possesso dell’attestazione S.O.A., è costituita: 

1) da un elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data del bando, corredato dai certificati di 
esecuzione dei lavori, (oppure fotocopie sottoscritte dal legale rappresentante ed accompagnate da copia del 

documento di identità dello stesso); i lavori devono appartenere alla natura indicata al punto 5 del bando; in 

alternativa, per i soggetti aventi sede negli stati aderenti all’Unione Europea, certificati attestanti l’iscrizione 

dei soggetti componenti il concorrente negli albi o liste ufficiali del paese di residenza sulla base del medesimo 

requisito richiesto alle imprese aventi sede in Italia; 

2) da un elenco dei lavori, appartenenti alla natura indicata al punto 5 del bando, della cui condotta è stato 

responsabile uno dei propri direttori tecnici nel quinquennio antecedente la data del bando, sottoscritto dal 

legale rappresentante del concorrente, corredato dai certificati di esecuzione dei lavori, (oppure fotocopie 

sottoscritte dal legale rappresentante ed accompagnate da copia del documento di identità dello stesso); tale 

elenco deve essere presentato qualora il concorrente non possa o non intenda documentare tramite l’elenco di 

cui al punto 1) l’esecuzione diretta di lavori della natura indicata al punto 5 del bando; 

3) da uno o più documenti (bilanci riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano, 

articoli 2423 e seguenti del codice civile, corredati dalle note integrative e dalla relativa nota di deposito 

oppure dichiarazioni annuali IVA ovvero Modello Unico corredati da relativa ricevuta di presentazione 

riguardanti, oppure libri paga), relativi anche ad un solo anno del quinquennio antecedente la data del bando, 

attestanti di aver sostenuto, nel quinquennio antecedente la data del bando, un costo per il personale dipendente 

non inferiore al 15% dell’importo complessivo a base di gara;  

4) dichiarazione che indichi l’attrezzatura posseduta, o disponibile. 
 

I documenti sono redatti nelle forme di cui al D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni e sono sottoscritti dal legale 

rappresentante o da un suo procuratore ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 

 

I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che questi siano già in 

possesso della stazione appaltante che ha indetto la gara, o di una sua articolazione territoriale, siano in corso di validità 

e siano stati verificati positivamente. In sostituzione i concorrenti devono trasmettere una dichiarazione, che attesti le 

suddette condizioni. 



 

 

 Si precisa che in linea generale, ai fini di considerare i rapporti di analogia tra i lavori eseguiti dal concorrente e 

quelli oggetto dei lavori da affidare, possono essere considerati rientranti nei: 

 

a) lavori edilizi e stradali quelli appartenenti alle categorie OG1, OG3, OG4 e OG12. 

 

La commissione di gara procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei 

concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, delle certificazioni 

dagli stessi prodotte e dei riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso 

l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. La commissione di gara  richiede alla stazione appaltante, ove lo ritenga 

necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, 

di effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei 

requisiti generali. 

 

La commissione di  gara, il  giorno fissato al punto 14 del bando, per la seconda  seduta pubblica, procede: 

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali e speciali; 

b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità della 

dichiarazione del possesso dei requisiti, ovvero la cui dichiarazione non sia confermata;  

b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere all’escussione della 

cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 27, comma 1, del D.P.R. 34/2000, del fatto all’Autorità 

per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, 

nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. 

 

La commissione di gara procede poi all’apertura delle buste “B-offerta economica” presentate dai concorrenti ammessi 

e procede, ai sensi dell’articolo 122, comma 9, del D.lgs. 12.4.2006, n. 163 e ss.mm.ii.,  alla esclusione automatica dalla 

gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 

dell’art. 86, comma 1, del D.lgs. n. 163/2006. In detto conteggio per definire la soglia di anomalia delle offerte, si terrà 

conto dei ribassi percentuali fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra 

decimale sia pari o superiore a cinque. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità 

superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. La commissione  di gara procede altresì alla 

individuazione di quelle che sono pari o superiori a detta soglia ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al 

concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia. 

 

La stazione appaltante successivamente procede alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, idoneità 

professionale e qualificazione previsti dagli artt. 38, 39 e 40 del D.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. e dalle altre disposizioni 

di legge e regolamentari. Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede alle 

comunicazioni ed alle conseguenti sanzioni previste dall’art. 48, c. 1, del citato D.lgs., nonché alla determinazione della 

nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione (ove l’Amministrazione si 

avvalga del disposto di cui all’art. 122, c. 9,del D.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.), oppure a dichiarare deserta la gara. 

 

L’aggiudicazione definitiva verrà effettuata dai competenti organi della stazione appaltante. 

 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 

in materia di lotta alla mafia. 

 

Per tutto quanto non contemplato dal bando di gara e dal presente disciplinare, trovano applicazione le disposizioni del 

D.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., del D.P.R. n. 554/99, del D.P.R. n. 34/2000. 

                                                           

 Gorgoglione, lì 14-04-2010 

 

                                                                                                            IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

                                                                                                                        (Geom. Donato Vincenzo Gagliardi) 

 


